
di GIULIO CARDONE

D omani sera la Lazio affronte-
rà la Juve all’Allianz Stadium, 
una sfida affascinante prima 

della partita più importante della 
stagione, a Bologna per i quarti di 
Coppa Italia, ma il tema della rottu-
ra tra tifosi e società resta dominan-
te. «Questa situazione — sottolinea 
il ds Fabiani — non piace a nessuno, 
nemmeno a Lotito. Va trovato un 
punto d’incontro, può servire un ta-
volo di confronto con i tifosi e tutte 
le componenti del mondo Lazio, me 
ne farò promotore con il presiden-
te. Ho chiesto aiuto, è il momento di 
parlare e ricompattarsi. È necessa-
ria un’autocritica, certo. La Lazio è 
patrimonio di tutti. La contestazio-
ne? La rispetto, la Costituzione con-
sente di manifestare. A me — conti-

nua Fabiani — dispiace che questi ra-
gazzi debbano giocare senza i tifosi, 
c’è la volontà di arrivare a una solu-
zione,  non so quale possa essere.  
Ma bisogna abbassare i toni, ritrova-
re serenità».

Ieri ha presentato, Fabiani, gli ul-
timi tre acquisti: il  portiere Motta 
(«Imparo da Provedel ogni giorno»), 
il polacco Przyborek (parla un buon 
inglese) e Daniel Maldini. Quest’ulti-
mo ha confermato quale sarà il suo 
ruolo: «Sarri mi ha detto che gioche-
rò  centravanti,  è  una cosa  nuova  

per me ma sono contento». Probabi-
le sarà titolare anche domani. Al po-
sto di Zaccagni, uno tra Noslin e Pe-
dro. Przyborek, ottime qualità ma 
tatticamente da formare, andrà in 
panchina: «Sono un giocatore dutti-
le, posso giocare in diverse posizio-
ni»; Sarri lo sta provando da mezza-
la sinistra. In difesa previsto il rien-
tro di Romagnoli: «Lo vedo pronto, 
si è allenato anche durante i giorni 
di riposo», sottolinea Fabiani. E poi: 
«In tutta la vicenda del suo manca-
to  trasferimento  all’Al-Sadd,  Ales-
sio è stato l’unico ad aver usato il 
buon senso». Polemico con gli agen-
ti del difensore, il direttore sportivo 
annuncia un’altra  battaglia  legale  
per situazioni controverse legate al-
la trattativa. Toni opposti quelli usa-
ti per Sarri: «È un brontolone, ma 
guai se non lo fosse, avrebbe perso 
gli stimoli. Giusto che ci solleciti. È 
una garanzia per i tifosi. A volte non 
conta ciò che uno dice ma ciò che 
uno pensa: io sono convinto che lui 
voglia onorare il contratto trienna-
le e dare continuità al progetto che 
è all’anno zero. I modelli sono Ata-
lanta e Como, voglio creare basi soli-
de per chi verrà dopo di me». Ma 
nulla può riuscire senza ritrovare il 
consenso dei tifosi.

Lazio, il ds Fabiani ai tifosi
“Un confronto per la pace”
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Si ferma Robinio Vaz, Zaragoza subito titolare

T Robinio Vaz, 18 anni, attaccante della Roma

T Il presidente 
della Lazio 
Claudio Lotito 
insieme al 
direttore 
sportivo 
biancoceleste 
Angelo Fabiani
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Il manager: “Il club è di tutti
rispettiamo la protesta
ma apriamo un tavolo
per risolvere i problemi
Sarri? Brontola ma resterà”

Il tempo — 49 minuti in tre partite — di mettersi in 
mostra in maglia giallorossa. Poi l’inserimento nella 
lista Uefa e subito il primo stop. Ieri Robinio Vaz si è 
fermato in allenamento: lesione di primo grado al 
soleo della gamba sinistra. Traduzione: il talento 
francese prelevato a gennaio dal Marsiglia per 25 
milioni di euro non sarà a disposizione di Gasperini 
per tre settimane. Appuntamento a marzo. Come 
sperano a Trigoria, per la sfida con la Juventus 
all’Olimpico. 
Chi invece potrebbe recuperare per la partita di 
lunedì contro il Cagliari è Mario Hermoso. Il 
difensore spagnolo non si allena da due giorni con 
il resto della squadra per un dolore al piede. Lo 
staff medico tenterà fino alla fine il recupero. 
Altrimenti Gasp si affiderà a Ghilardi per 
completare il pacchetto difensivo. A proposito, il 
tecnico ritroverà Mancini: l’operazione al naso è 
riuscita e già ieri il vice capitano della Roma si è 
allenato con una mascherina protettiva. Ancora 
out Dybala, Dovbyk e Ferguson.
Fin qui il bollettino medico. Poi c’è il campo: 
accanto a Malen, sempre contro il Cagliari, si 
dovrebbe vedere sin dal primo minuto il nuovo 
arrivo Bryan Zaragoza. A cedergli il posto sarebbe 
Lorenzo Pellegrini. A destra spazio a Soulé, con la 
mediana formata dalla coppia Cristante-El 
Aynaoui.— MARCO JURIC

Università e internazionalizzazione: dal Molise 
all’Argentina con il progetto “Moving Italianness” 
Presentati i risultati del progetto PNRR TNE coordinato dal CUIA, con l’Università del Molise alla guida scientifica: mobilità, alta formazione 

e doppi titoli tra Italia e Argentina.
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I risultati del primo anno del proget-
to PNRR TNE Moving Italianness 
sono stati al centro del workshop 

svoltosi il 4 febbraio presso il Diparti-
mento di Bioscienze e Territorio del-
l’Università del Molise, a Isernia. Il pro-
getto coordinato dal Consorzio Interu-
niversitario Italiano per l’Argentina 
(CUIA) ha visto l’Ateneo molisano alla 
guida del coordinamento scientifico. 
Con un finanziamento di quasi due mi-
lioni di euro, Moving Italianness   sostie-
ne programmi di mobilità per studenti 
e docenti, corsi di alta formazione e 
percorsi di doppio titolo di primo e se-
condo livello, coinvolgendo 13 univer-
sità italiane e oltre 50 atenei argentini. 
Finanziato nell’ambito del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza – Mis-
sione 4 “Istruzione e Ricerca”, il proget-
to rappresenta uno dei principali inter-
venti a livello transnazionale per il raf-
forzamento della cooperazione acca-
demica tra Italia e Argentina, rafforzan-
do e valorizzando una rete di relazioni 
scientifiche e formative già consolida-
ta. 
Durante il workshop sono state presen-
tate le attività avviate: mobilità accade-
miche, scuole di formazione post-lau-
rea, nuovi accordi per doppi titoli e 
dottorati in co-tutela. In questo conte-
sto, l’Università del Molise si distingue 
per due corsi di laurea a doppio titolo, 
diversi dottorati in cotutela, quattro 
corsi avanzati post-laurea e un ruolo 

centrale nel coordinamento scientifico 
del progetto. 
Moving Italianness  conferma come 
l’internazionalizzazione possa diven-
tare una leva strategica di sviluppo ac-

cademico e culturale, capace di valo-
rizzare anche i territori periferici e di 
rafforzare il ruolo dell’università come 
attore di cooperazione e diplomazia 
accademica. 

L’esperienza di Moving Italianness  
rafforza il profilo dell’Università del 
Molise come ateneo a dimensione 
contenuta ma fortemente attivo nel-
l’internazionalizzazione, capace di of-

frire a studenti e giovani laureati per-
corsi di mobilità e opportunità di for-
mazione avanzata in una rete accade-
mica internazionale che collega il ter-
ritorio al mondo intero. 
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